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Come cambia la vita dei giovani dopo la 
formazione professionale al Centro Don Bosco

Nel 2014 i salesianidi Don Bosco sono stati
invitati a Bukavuda un missionariosaverianodi
Parma,padreGiovanniQuerzani. Avevafondato
la scuola di mestieri Tuwe Wafundi per
permettere a ragazzi,chenon potevanoentrare
in scuoleformali a causadella loro età avanzata,
di imparare un mestiere. I salesiani hanno
continuato il suo lavoro accogliendoragazziin
situazionedi strada. Dal settembre 2015, ogni
announ centinaiodi ragazzi(e qualcheragazza)
dai 17 ai 22 anni ricevono una formazione
gratuita in muratura, falegnameria,meccanica
automobilisticae (dal 2016) in aggiustaggioe
saldatura. Graziea questa formazione, la loro
vita puòcambiare.



SadikiBuroko ha frequentato la
formazione professionale in
muratura nel 2016-17. Quando
si iscrisseal Centro Don Bosco,
aveva appena ottenuto un
certificato di fine elementari in
un centro di recuperoscolastico.
Dopola formazioneha trascorso
uno stage di 3 mesi in un
cantiere. Là si è comportato
bene, cosìè stato ritenuto e ha
iniziatoa lavorare. Danovembre
2017ad oggi,si comportacome
si devee continuaa lavorarecon
il suo imprenditore. Il Centro
Don Boscocontinua a seguirlo
per aiutarlo a gestire i suoi
risparmi.



KapendaBonheur, che ha trascorsoparte della sua
infanziae adolescenzain strada, oggi presentauna
nuovaimmagine. Èun risultato della prima classedi
ragazziche nel 2017hanno terminato la formazione
in aggiustaggioe saldatura al Centro Don Bosco.
Kapendaha rinunciato alla strada: ora, dopo aver
ottenuto il brevetto, sta ancoralavorandocon il suo
supervisoredi stage. A volte ricevequalcherichiesta
di servizi da privati: può andare a eseguirli e poi
tornareal suopostodi lavoro.



Byamungu Bahizire,
finalista in meccanica
automobilistica nel 2017,
aveva completato il suo
tirocinio presso AIRD/
UNHCR. Alla fine dei tre
mesi ha iniziato a lavorare
cometassistanella città di
Bukavu,con alternanzadi
disoccupazionee di lavoro.
Attualmente presta servi-
zio come autista di privati
e sacomeriparareda solo
piccoliguasti.



Il centro DonBoscoha ancheaccoltoe formato ragazze,
tra cui Mapenzi Bitanga, finalista del 2018 in
aggiustaggio e saldatura. Ha frequentato questa
formazione per un anno, poi ha passato lo stage di
professionalizzazionee infine ha ottenuto il brevetto.
Successivamente,il centro le ha chiestodi rimanerenello
stesso posto in cui ha trascorso il suo stage. Per il
momento, lavora lì nella speranza di una buona
integrazione che le consenta di stabilizzare la sua
situazionee di non tornare in strada.



Dieu-Merci Zihalirwa,
finalista del 2018 in
falegnameria,hacompletato
il suo tirocinio presso il
laboratorio di falegnameria
dell'ISDR-Bukavu. Ha fatto
bene, quindi il suo
supervisore gli ha dato la
possibilità di venire a
lavorare con lui quandoŎΩŝ
richiestadi servizi. Cosìpuò
perfezionarsi ulteriormente
e guadagnare una piccola
somma ad ogni lavoro
svolto.



Kulondwa Zihalirwa è orfano di

padre; suamadrenon era in grado

di pagare le tasse scolastiche.

Prima di venire al centro Don

Bosco,passavail tempo senzafar

nulla. Nel 2018 ha ottenuto il

brevetto in aggiustaggio e

saldaturae continuail lavoronello

stessoposto in cui ha trascorsoil

suo tirocinio. Durante lo stage,ha

capito che anche la saldaturadei

veicoli è redditizia e quindi è

diventato più competente in

questo campo. Ora, da quando

lavora,dice di essereincoraggiato

dalla buona considerazionedi cui

gode da parte dei lavoratori

anzianiconcuistacollaborando.

.



Mubalama Bahati è uno dei finalisti del 2018 nel

settore della falegnameria. Prima di venire al Centro

Don Bosco,avevaabbandonatola scuolae gironzolava

per le strade. Ha seguito la formazione teorica, la

pratica e lo stage. Dopo aver ottenuto il brevetto, ha

continuatoa lavorarecon il suosupervisoreper 2 mesi.

Attualmente, il BDEha richiesto per lui un posto nel

laboratoriodi falegnameriadell'ISDR/ Bukavu,in modo

chepossamigliorarela suacompetenza. Mubalamaè il

più giovanedella suafamigliae il primo a ottenere un

brevetto. Speradi poter guadagnarsida vivere con il

suo lavoro, e così situarsi nella vita e aiutare la sua

famiglia.



Samuel Mambo è orfano di padre, non ha potuto

terminare la scuolaper mancanzadi soldi. Ammazzavail

tempo senzafare nulla. Quandoha saputoche il Centro

Don Boscoaccoglievai ragazziin situazionedi strada,è

venuto a frequentare la formazione in aggiustaggioe

saldatura. Haseguitoi corsie passatolo stage,quindi ha

ottenuto il brevetto nel 2018. Fino ad oggi, continua a

perfezionarsi nello stesso posto in cui era stato

assegnatoper lo stage. Dice di essereben considerato

dal suocapo,dato chequandoc'è un lavoro fatto, viene

pagatoproprio come gli altri. Il BDElo accompagna,lo

incoraggiaa comportarsibene, lo invita a risparmiarein

vistadi avviareunaAGR(attività generatricedi reddito) ,

lo avviaallagestionerazionaledel suodenaro... Loinvita

anchea parteciparealle spesedi casaper aiutare sua

nonna.



RUVOGO IRUMBI Richard aveva
abbandonatola scuolasecondariaper
mancanzadi soldi. Siritrovò in stradaa
cercarequalcosada fare. Poco dopo,
ha iniziato a imparare a guidare la
moto con gli amici, ma si è fermato
perché i suoi amici gli stavano
chiedendo soldi. Quando venne a
sapereche il CentroDonBoscopoteva
aiutarlo a cavarselain un altro modo,
vennea iscriversi. Nel 2017-18 Richard
ha seguito la formazione di autista
meccanico,ha trascorsouno stagedi 2
mesi in un garage per meccanici di
automobilie un mesein un garageper
riparazioni di motocicli. Dopo aver
ottenuto il brevetto con buoni voti, ha
avviato un mini garagedi ricambi di
motocicli. Nel febbraio 2019, è stato
invitato al Centro Don Bosco per
seguire la formazione degli ex-allievi
meccanici per imparare a guidare i
motocicli. OggiRichardfa il tassistae
percorretutta la città di Bukavu.



Ishara Byabule è finalista della prima promozione di
falegnameria(2015-16) del CentroDonBosco. Immediatamente
dopo la sua formazione, nel dicembre 2016 ha avuto la
possibilitàdi essereassuntoin un laboratorio di falegnameria.
Ha lavorato lì per un anno. Ogni tanto ricevevaun po' di soldi
che gli permettevanodi vestirsi,di contribuire alle spesedella
suafamigliae di risparmiarequalcosa.

A pocoa poco,coni suoirisparmi,Isharahacompratole
lamiere per coprire la casadove vive con suo fratello
maggiore. Ha comprato anche assi per farsi un letto:
prima, a casa di sua madre, dormiva per terra.
Oggi, visto che ci sono poche richieste, Ishara è
diventato un falegnameitinerante, semprealla ricerca
di autofinanziamento.



La ragazzaBONANNEENSHOMBO, finalista in falegnameria

2018, si inseriscebene nel mondo professionalepresso il

Centro di formazioneCAPA. È l'unica ragazzatra falegnami

uomini, ma lavora bene senza complessi. Il supervisore

dell'apprendista e il monitore di questo centro hanno

apprezzatoil suo impegnoe la suadeterminazione,ƭΩƘŀƴƴƻ

ritenuta dopo aver ottenuto il brevetto e ƭΩƘŀƴƴƻ

incoraggiataa continuarea migliorare le sue capacità. Può

portare richiestedi lavoroe realizzarleal centrocomegli altri

artigiani falegnami. Bonannée esercita volentieri la sua

professione e ha molte speranze per il suo futuro. Da

bambina non aveva finito la scuola elementare, non

immaginavache sarebbestata utile alla societàin un altro

modo.



MALABESABITIha trascorsotutta la suainfanzia
e adolescenzain strada, disconnessodalla sua
famiglia. Fa parte della prima promozione di
falegnameriadel CentroDonBoscoBukavu,anno
2015-2016. Datochevivevain strada,non è stato
promosso. Ha avuto il coraggio di iscriversi di
nuovo per il 2016-2017 e il Centro ha decisodi
ospitarlo in internato per dargli ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁdi
finire l'annoe di ottenere il brevetto.
Nel frattempo, il BDEaveva trovato a Goma le
tracce di sua nonna, emozionata di ritrovare
questoragazzodi cui la famigliaavevasentito che
era morto. Dopo aver ottenuto il brevetto,
Malabeè stato riunito in famigliaa Goma. Lasua
vita è cambiata. È diventato stabile, si comporta
bene,ha capito cheper preparareil suo futuro il
suo posto è in famiglia e non in strada dove ha
trascorsodiecianni.
Praticail suomestierelavorandoconaltri artigiani
in un laboratorio. 9Ωin gradodi produrre oggetti
chevende,prendeparte alla vita familiarea casa
di suanonnae speradi prendersia caricola sua
vita.



DieumerciBahogwerhe, prima di
essere iscritto al Centro Don
Bosco,hagirovagatoin stradaper
2 anni dopo aver lasciato la
scuolaper mancanzadi mezzi. Ha
ottenuto il brevetto in Meccanica
Auto in dicembre 2017, è stato
ritenuto per lavorare nel garage
doveavevasvolto il suostage. Là,
ha colto l'occasioneper imparare
anche la riparazione delle
carrozzerie,attività per la quale
hanno molti clienti in quel
garage. Si è specializzato
soprattutto in questosettore. Ciò
che guadagna gli consente di
prendersicuradi sestessoe della
sua famiglia. Il BDElo forma a
risparmiare e ad avviare una
AGR.



Patrick Murhula, finalista del Centro

Don Bosco Bukavu, ha ricevuto il

brevetto di muratorenel 2016. Daallora

ha sempre lavorato e si è specializzato

in muratura. Grazie al suo buon

comportamento,il suocapoƭΩƘŀripreso

a lavorarecon lui in un nuovo cantiere.

Da quando guadagnaun po' di soldi,

Patrick ha avviato diversi progetti:

allevamento di maiali, acquisto di

lamieree di assi.

Si sta preparandoa costruire la
propria casa, una volta riuniti
tutti i mezzi. Ha un ruolo
importante nella sua famiglia,
diventa responsabile,aiuta sua
madrea rafforzarela suapiccola
impresa e dà sempre la sua
parte in caso di problemi in
famiglia.



MAROYNTABAZAJean,
finalista in meccanica
nel 2016, esercitala sua
professione di autista
guidando un taxi nella
città di Bukavu. A volte
è disoccupato,ma non
passano molti giorni
senzache trovi un'altra
macchina da guidare,
data la competenzache
ha già acquisito. Jean
viveva da sua nonna,
ora è lui che consola
ƭΩŀƴȊƛŀƴŀe assicura la
sopravvivenza della
famiglia. Grazie al suo
guadagno settimanale
όƭΩƛƴŎŀǎǎƻdi un giornoè
per lui), si prende cura
di se stessoe aiuta sua
nonna. Dormiva sul
pavimento, ma con il
suo lavoro ora ha un
letto con materassoe
copertecalde.



Gloire Minani è finalista in muratura dell'edizione 2016. Da
quandohaottenuto il brevetto si trova nel mondoprofessionale.
Lavoraconunasquadradi altri muratori in varicantierie riceveil
suostipendiosecondole norme.

Il BDEha anche invitato i suoi genitori ad aiutarlo a risparmiaree
gestirebene le sueentrate al fine di prepararsiad organizzarela sua
vita e diventareindipendente. Grazieai suoirisparmi,Gloiresi prepara
a costruirela suacasa. Hagià85paletti e 25 lamiere.

Dopola formazione,ha
iniziato a esercitare il
suomestierepiazzando
pietre sul suoloin terra
battuta della sua casa
per ridurre il fango,
cosìlui e la suafamiglia
stannomeglio. Quando
è disoccupato, la
famigliavienecoinvolta
nellaricercadi lavoro.



MURHOLAKONKWASAKANORomain è finalista del
2017nel settoreŘŜƭƭΩŀƎƎƛǳǎǘŀƎƎƛƻe saldatura. Primadi
essereiscritto al centro Don Bosco,vendevasalsicce,
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁche faceva per sopravvivere. Aveva
abbandonatola scuolain terzamediaper mancanzadi
risorse. Romainha seguitola suaformazionedecisoa
riuscirla, e ƭΩƘŀcompletata con uno stage alla
Pharmakina, dove ricevevaogni meseun po' di soldi
per il trasporto. Dopo aver ottenuto il brevetto, ha
trascorsoaltri due mesialla Pharmakinaper uno stage
di perfezionamento,dove era pagato. Oggi lavora in
privato e ogni tanto viene al Centro Don Boscoper
rispondereallepiccolerichiestedi saldatura,ognivolta
che ceƴΩŝbisogno. Il suo lavoro lo aiuta a trovare da
mangiaree a rispondereallealtre esigenzevitali.



Salumu Fabrice ha ottenuto il brevetto di Meccanico
Autista in dicembre 2018 presso il Centro Don Bosco.
Dopoil suotirocinio non è stato ritenuto per continuarea
lavorarecon il suosupervisore. Èstato quindi selezionato
con altri due giovani finalisti per lanciare un'attività
generatrice di reddito avviata dal Centro Don Bosco:
guidare una delle tre moto triciclo che a Bukavu
funzionanoda taxi: possonotrasportare5 passeggeri. Ha
iniziato a guadagnarequalcosaper prendersi a carico.
Fabriceè sempremolto attivo, dinamicoe ben impegnato
in questa attività. Da quando gli è stata data questa
responsabilità, non ha riscontratodifficoltà particolari da
partesua.



AganzeNdaganonon erastato in grado
di andare oltre il secondo anno di
scuola secondaria, per mancanza di
denaro. Ha quindi svolto piccoli lavori.
Successivamenteè venuto al Centro
Don Bosco dove ha completato la
formazione professionale in
falegnameria e ha trascorso il suo
tirocinio presso il CAPA. Dopo aver
ottenuto il brevetto in dicembre2018,
gli è stato permessodi continuare a
lavorare là. Tra le sue realizzazioni,ha
già fabbricato sedie, tavolini su
piedistallo, sgabelli, supporti per
apparecchi, guardaroba... Riesce a
venderli e ciò che guadagna gli
consente di prendersi a carico e
acquistare le assi per continuare a
produrre. Aganze è deciso ad
acquistare un suo terreno: per
raggiungerequestoobiettivo, risparmia
regolarmente. Riceve continuamente
richiestedi mobili chegli consentonodi
esseresempreattivo.



AGANZEMATABAROha ottenuto il certificato di
muratore in dicembre2018. Ha continuato a lavorare
nello stessoposto in cui avevatrascorsoil suotirocinio
o nei cantieri dello stesso ingegnere che lo aveva
supervisionatodurante lo stage. Peril momentoriceve
$ 50al mese,a volte un po' di più quandopuò fare altri
lavori. In questo modo riescea prendersia caricoe a
risparmiare denaro per acquistare lamiere per
sostituirequelle troppo vecchiedella suacasa. Aganze
continua la suacarriera lavorandocon altri capimastri
in cantieriprivati. Gliabbiamosuggeritodi lavorarecon
un membroseriodellasuafamigliaper iniziareun'altra
attività generatricedi reddito.



Mugisho Mugaruka Elie, finalista in Meccanica
Automobile 2018, dopo il suo stage presso la SNCC
(Ferrovie dello Stato) ha ottenuto il suo brevetto in
dicembre 2018. Ha continuato la sua carriera nello
stessoposto dove ha passatolo stage. Si è integrato
benein questaazienda. Il capodel garageapprezzail suo
comportamentoe la suadeterminazionea perfezionarsi
nel suo ramo. A tempo debito, il giovane potrebbe
beneficiare di un numero di registrazioneper essere
integrato nel serviziopubblico. Attualmente Mugishoè
pagatoper i vari lavoria cuipartecipa. Riescea prendersi
a carico e ha cominciato a risparmiare per avviare
un'attività generatricedi reddito nei prossimigiorni.



StiveBahirwe, finalistadel 2018
in meccanicaautomobilistica,ha
trascorso il suo tirocinio
professionale in un garage
privato. A causa del suo buon
comportamento e dell'impegno
nel lavoro, il responsabiledel
garagehadecisodi tenerlo. Stive
partecipa alla riparazione di
guasti con altri meccanici e
riceve la sua parte di stipendio
comeconcordato. Puòcomprarsi
i vestiti, prendersi a carico e
anche pagare le sue cure
mediche. Mette regolarmente
da parte un po' di denaro per
attrezzarsimeglioe pensarea un
progetto generatore di reddito
che potrebbe realizzare in
avvenire.



Hyawhehyinyi Namegabe Patrick, finalista in
aggiustaggioe saldatura,edizione2017, non aveva
avuto la metà dei punti alla fine dello stage. Ha
ripresoil suotirocinioƭΩŀƴƴƻseguentee 3 mesidopo
ha ottenuto il brevetto insiemeai finalisti del 2018.
Da allora ha lavorato e migliorato il suo mestiere,a
volte ha richieste personali e altre volte lavora in
gruppo con altri saldatori. Patrickè responsabiledi
tutta la suafamiglia: dato chelavora,è lui cheporta i
soldiper la sopravvivenzadi tutti . Conquestoonere,
non può ancora pensare ad un'altra attività
generatricedi reddito. Loinvitiamoa fareancorauno
sforzoper iniziarea risparmiarequalchesoldo.



IRENGECIZUNGUBenjolinon aveva
alcun sostegno nella sua famiglia,
era in giro per strada. Siè iscritto in
aggiustaggioe saldatura al Centro
Don Bosco,e si è impegnatomolto
in tutte le fasi della suaformazione
fino al completamentodei tre mesi
dello stageprofessionale. Dopoaver
conseguitoil brevetto nel dicembre
2018, Benjoli ha progredito nel
settore della sua formazione,
continua a lavorare e il suo lavoro
produce buoni risultati che gli
consentono di prendersi a carico.
Dato che vive con sua nonna,
contribuisce regolarmente alle
spese della famiglia e ƭΩŀƛǳǘŀ
nell'esercizio di un'attività
generatrice di reddito (AGR). Da
parte sua, riesce a rispondere ai
suoi bisogni e continua a
risparmiare per cominciare un
giornola suaAGR.



KasigwaNicodème, nel 2017, ha completato la sua
formazione professionale in falegnameria. Ha poi
lavoratoper un annoin un laboratoriodi falegnameria.
Grazieai suoi risparmiha sceltodi iniziareun piccolo
commerciodi spezie. Sirecain Burundiper acquistare
questi prodotti e a Bukavu circola per la città per
venderli. Diceche è un affare redditizio. Il BDEgli ha
suggerito di non rinunciare al mestiere che ha
imparato, ma piuttosto di vederecome combinarele
due attività, in modo chel'una non ostacolil'altra. Per
il momento Nicodèmeha già comprato un terreno e
continuaa curare i suoi affari tra Bukavu-Bujumbura-
Bukavu. Lasuaformazioneda falegnamelo ha aiutato
ad avere spirito di iniziativa che esercita in un'altra
attività.



Espoir Kazamwali, finalista in

aggiustaggioe saldatura del

2018, subito dopo lo stage di

tre mesi,si è unito a un gruppo

di saldatori che hanno il loro

atelier vicino alla cappella

dell'ISP-Bukavu. Espoir lavora

in modo indipendentecomegli

altri artigiani,è felicedi potersi

prendersia caricoe di aiutare

la sua famiglia grazie al suo

lavoro. Lo abbiamo invitato a

seguireunaformazionesull'im-

prenditorialità per rendere più

dinamicala suaattività.



JoséphineMapendo, finalista
del 2019, è al suo ultimo
mese di tirocinio professio-
nale presso il laboratorio di
falegnameria di Mugaba,
presso il Collège Alfajiri. Il
rapporto dei supervisorisulle
suecapacitàinterpersonalie il
suo saper fare è positivo.
Dall'inizio del suo tirocinio
fino ad oggi, la ragazza è
puntuale, regolare e mostra
interesse per il suo lavoro.
Joséphineapprezzaanche la
supervisione che le è stata
datae il fatto chesiacoinvolta
nei vari lavoridel laboratorio.



Per invitare la
comunità a
partecipare alla
supervisionedei
giovani,il Centro
Don Bosco di
Bukavu invita e
collaboraconar-
tigiani e imprese
professionali,
che invita due o
tre volteŀƭƭΩŀƴƴƻ
per fare il punto
sulla formazione
dei ragazzie sul
loro impegno
quando sono in
tirocinio.


